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diPeterSchiesser
Ci sonomomenti in cui ledifferenze si annullano.Ricchi epoveripro-
vano la stessa terribilepauradi fronte alle catastrofi.Quandocatacli-
smi improvvisi, inattesi, si abbattonosuuomini, donne, bambini, an-
ziani, innocentidi fronte aldestino, siamo tutti improvvisamentedi
nuovo fratelli e sorelle.È la forza inconsciadell’essereumano, che si ri-
scopre simile al suoprossimodi fronte aldolore, alladisperazione, alla
morte, e accorre inunmotodi solidarietà.Di fronte aldevastante si-
smachehamartoriatoHaiti,molti nelmondoprovanocommozione
epartecipazione, comesequelpopolodisperato fosseda semprenel
lorocuore, enon– invece–dimenticato, esiliatonellamiseriadi
un’isola stupendama frustatadalla Storia.O forse èproprio la sua
condizionedipaesepiùpoverodell’emisferooccidentale a rendere
ancorapiù insopportabilequest’ulteriore sofferenza.

Grandepocopiùdimetàdella Svizzera, conoltrenovemilionidi
abitanti, distanteuncentinaiodi chilometri daCubaaovest e confi-
nante conSantoDomingoadest, concui forma l’isoladiHispaniola,
Haiti ha conosciuto lo sterminiodegli indios che l’abitavano, l’arrivo
degli schiavidall’Africa, la rivolta contro lo schiavismorisoltasi con la

nascitadelprimostatonerodella storiamoderna,mapoi ancheditta-
ture feroci (padre efiglioDuvalier, fra gli anniCinquanta eOttanta),
lunghiperiodidi instabilitàpolitica,mitigatasi solonegli ultimi anni.
Il risultato èunpaese senza ricchezze, depauperatodaquellenaturali,
situato sulla «stradadegli uragani» (Haiti si stavadapoco riprendendo
dalle alluvioniprovocatedagli uraganidel 2008), conunapopolazione
checonta trepersone suquattro sotto la sogliadipovertà, rivolte san-
guinoseper il paneeun’unicapossibilità concreta: emigrare lontano,
preferibilmentenegli StatiUniti.Comesi fa a rimanere insensibili di
fronte aduncontestodel genere?

Conunsimilepassato, il presentenonpuòcheesserepeggiore, al-
l’indomanidel terremoto: è crollato il palazzopresidenziale, la catte-
drale,molte scuole, ospedali, sedidiorganizzazioni internazionali, fra
cuiquelladell’Onu, chedaanni adHaiti fungonodavera epropria
stampelladelpaese.Neiprimigiornidopo il terremotomancava tut-
to: acqua, cibo, elettricità,medicamenti, le comunicazioniquasi inesi-
stenti. Provate anche solounattimoamettervineipannidiunoqual-
siasi dei tremilionidi abitanti della regionediPort-au-Prince, scam-
patopermiracoloallamorte, cheprobabilmentehapersoqualcuno
dei suoi cari, i suoipochi averi, con l’angosciadinonsapere comesfa-

mare i suoi edi cascare in futuro inuna spirale senzauscita fattadimi-
seria edi sofferenze.Eprovate ad immaginare conquali immanidiffi-
coltà logistiche si confrontano i soccorritori internazionali, inunPae-
sedifficileda raggiungere, inpienocaos, senzapiù infrastrutture su
cui appoggiarsi, le strade interrotte, il rischiodi epidemie, la sofferen-
za, ladisperazionediunpopolo intero…

Giàprimadel terremotoHaiti eraunpaese sotto tutela interna-
zionale, senza le risorseper far funzionareautonomamente lo stato.
Lo sarà ancorpiù in futuro,purtroppo.Ma inquestomomentoè im-
portante che l’essereumanocorra inaiutodel suo simile, poi chenon
lodimentichinonappenadaqualchealtrapartedelpianeta sorgerà
un’altra emergenza.

E importante è anche tenere semprepresentequanto fragile è
l’esistenzaumanadi fronte alle forzedellaTerra: inun tempo incui
l’essereumanosfida le leggidellafisica, si addentranelmacroenelmi-
crouniverso, sfrutta a suousoepiacimentoogni componentedella
materia, trivellandoemartoriando il pianeta cheabitiamo,ogni cata-
clismaèuna tremenda lezionediumiltàdi fronte a forze chenonpo-
tremomai controllare–mapur sempreancheun’opportunitàper im-
parare adifenderciunpo’meglio in futuro.
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